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Morte in volo 
Chiesta la sospensione 
della Festa dell'Anna 
durante i cui preparativi 
si sono scontrati i due 
elicotteri dei carabinieri 
Ma le esercitazioni per il 
2 giugno proseguono 

«Fermate quei giochi assurdi» 
•Quella festa bisogna fermarla». L'assessore alla 
cultura Gianfranco Redavid ha chiesto in giunta la 
sospensione della parata dell'Arma dei carabinie
ri, prevista per il 7 giugno. La cronaca di un po
meriggio vissuto in un'atmosfera irreale, con le 
carcasse degli elicòtteri carbonizzate da una parte 
e, a pòchi passi, le esercitazioni dei militari in vi-
sta, della festa dèlia Repubblica. 

FABIO UIPHMO 

• i Tamburi rullanti, militari 
a provare passi, ligure, saluti. 
Rumóri, voci di una giornata 
come tutte le-altre che pero 
non « come te altra, Le car
casse degli «AB412», gli elicot
teri •assassini-, a poche ore 
dal tragico incidente in volo in 
cui hanno perso la vita, carbo
nizzati, | due marescialli mag-
giori"dci carabinieri, Nicola 
Perniila e Ugo Enzo Cortesi, 
sono ancora sul prato delle 
esercitazioni. I periti del Cen
tro elicotteri dell'Arma com
pletano i rilevamenti. Tutte le 
strade che da villa Borghese 
conducono a via delle Belle 
Arti sono bloccate. Parole di 
sconcerto e un mare di inter
rogativi viene posto da quanti 
si sono avvicinali alle transen
ne divisorie poste dai carabi
nieri intomo al luogo dell'inci
dente "Perché $1 tanno queste 
esercitazioni, a cosa servono? 
- domanda un signore anzia
no che auasl ogni giorno rag
giunge villa Borghese per lare 
un pò di (ogslng all'aria aper
ta- . Con. I morti di Ieri (rilc-
rcndosl al due ragazzi, militari 
di leva, morti l'altro giorno per 
un incidente con un carro ar
mato, ndr) sono quattro le vit
time assurde di una guerra 
non combattuta». 

.Nella. mattinata, I carabinie
ri avevano cominciato le prò-
ve-per l'annuale lesta dell'Ar
ma che si dovrebbe tenere il 7 
giugno prossimo. Nel pome
riggio,, iniziava.no le .manovre 
per, là parala del 2 giugno, 
che qu'ejft anno ti tiene a piaz
za di %ia . Militari dell'Esercì-
<° i , (PLWirò. « ,dc.irAreo-
nauUca, tra rulli di tamburo e 
ordini appena sibilati, hanno 
marciato per ore. Ma I carabi
nieri non c'erano, rientrati in 
casalina, tubi» dopo la trage
dia. (Chiederò In giunta che la 
festa dell'Arma, prevista per II 
7,giugno a piazza di Siena, 
vehgV sospesa - «Henna 

«Miracolo» 
La catenina 

Gianfranco Redavid, _ 
comunale alla cultura -. Gii 
quindici giorni fa, con un fo
nogramma al sindaco Pietro 
Giubilo, avevo chiesto un 
provvedimento analogo. Nes
suno di noi conosceva nei 
dettagli II programma delle 
esercitazioni dei carabinieri. 
Non solo. Questo tipo di ini
ziative non fanno altre che ag
gravare lo stato di degrado in 
cui versano le ville romane-, 
Durissime anche le prese di 
posizione di comunisti e verdi, 
in Parlamento e in Campido
glio. «Protestiamo indignati -
dicono in un comunicato En
zo rorcella. consigliere comu
nale della Sinistra indipen
dente e Franca Prisco capo
gruppo del Pel in Campido
glio - per l'utilizzazione in
controllala della citta di Ro
ma Il cordoglio per i militari 
penti nell'Incidente, si mesco
la con l'allarme per il grande 
pencolo corsoi. 

Lo schianto dell'elicottero a 
qualche abitante dei Parioli, 
un pò avanti con gli anni, ha 
ricordato I rumori della guer
ra. .Non sembrava un elicotte
ro - dice un signore che abita 
a via Donatello, a pochi passi 
da Villa Borghese -. Ho pen
sato ad un aereo in ararla. 
Non ho sentito lo schianto, 
ma ho capito che era succes
so qualcosa di molto grave 
quando ho sentito le sirene di 
polizia e vigili del fuoco.. Un 
carabiniere di leva, ieri matti
na, era sconvolto. Raggiunto 
In pochi minuti dai suoi geni-
ton. con mezze parole, rac
contava quanto aveva visto 
•Erano cinque, sette clicotten 
- dice - non li ho contati be
ne. Mi sono sentito gelare 
Non è giusto morire in questo 
modo». Il rullo dei tamburi dei 
militari in preparazione della 
•parata» si fermerà soltanto 
col calare delle tenebre. 

Oggi i funerali 
dei soldati 
diRetralata 
Dopo i funerali solenni, che si svolgeranno sta
mattina a Santa Croce in Gerusalemme, torneran
no nei loro paesi le salme dei due ragazzi di leva 
morti schiacciati dal cingolato nella caserma 
•Canditi», l'altro ieri a PietralataV L'«MU3i che ha 
schiacciato i militari è sotto sequestro e le due in-
chieste sono iniziate. Aumentano le voci che de-

• nuncìano una vita insopportabile nella caserma. 

La testa continua: nonostante i due 
sono fermati. In alto la tragedia di Ieri 

morti I preparativi per la parata di domani e di mercoledì non si 
1 mattina 

dal fulmine 
•WB Cercava di coprire il fie
no dall'acqua che cadeva a 
catinelle, ma un fulmine k> ha 
centrato al pena Lo hi larva
ta la catenina che aveva al 
collo che, ovviamente, si e 
spezzala. Alberto fida, 55 an
ni, è stalo ricoverato al Policli
nico, ih italo di temlchoc. Mi
racolo o no, la" notizia ha del 
MstMlonale, e il lortumio Pi
ci* dovrebbe al pia pmto ac
cendere una candela ci suo 
Minto prwrtlore. 

.Poco dopò pranzo, mentre 
era alla guida del suo camion 
con un amico, Il signor Plcla e 
stalo colto dall'acquazzone, 
In via dell'Acqua Vergine, tra 
tonestuu, e Collatina. t «ceso 
per coprirà 11 fieno che tra
sportava ina; a sentire il rac-
conto dei due trasportatori, un 
fulmine l'ha centrato al collo 
e l'ha salvato proprio li cate
nina con l'immagine Mera. 

Tutti rassegnati gli automobilisti di Prati 
•• f - «a-

i" M Si svolgeranno stamane 
" i 11,30, nella basilica di 

_ , ' Villi Croce in Gerusalemme, 
i | U 11 inerali dei due ragazzi di le-
' • • » i rimasti schiacciati dal cin-

P alo a Pletralaia, nella ca-
*rma «Gandhi», l'altro ieri. 
Sjra una cerimonia solenne, e 
ai lue feretri saranno resi gli 
ou >ri militari. Intanto, ieri, e 
•••Va eseguita l'autopsia sui 
d J j cadaveri ed < stato messo 
su o sequestro l'.Ml 13. assas
sini. Resterà a disposizione 
di Ile autorità giudiziarie, civile 
< lilitare, che hanno disposto 
I liertura di due inchieste sul 
lirimmatico incidente. Le sai-
n saranno poi trasportate a 
k- :i dove risiedeva Giovanni 
<J ilotti, il soldato che era alla 
K » la, e a Savona, citta natale 
di Giampaolo Viglierchi, il sot
tolenente che stava accanto al 
ragazzo e che non è riuscito a 
lanciarsi fuoridall.Ml 13». 

Migliorano, intanto, le con
dizioni di Andrea Cervino, il 
soldato che insieme al capo-
ralmaggiore Corradino Lenti 
è nuscito a salvarsi dall'incre
dibile volo nel vuoto, nel bur
rone proprio a ridosso della 
caserma. Sulla sciagura, però, 
le voci continuano a disegna
re una vita davvero non facile 
nella caserma «Gandin*. Gli 
amici dei due morti, i genitori 
del ragazzi, continuano ad ac
cusare il capitano della com
pagnia, denunciando stres
santi turni di guardia (fino a 
56^montate» senza.neanche 
una licenza), e a sistemi -non 
troppo gentili» nei trattare coi 

ragazzi. 
Sull'episodi} i parlamentari 

comunisti hanno presentato 
un'interrogazione urgente al 
ministro delia Difesa. «È vero 
che il militare di leva, alla gui
da del cingolato, non aveva 
neanche la semplice patente 
automobilistica?» chiedono i 
deputati del Pei Leda Colom
bini, Satino Picchetti. Walter 
Veltroni, Roberta Pinto e Re
nato Nicolini. «Nello slesso 
punto, l'anno scorso, sì era 
verificato un altro incidente -
sottolineano i parlamentari -. 
E vi furono un morto e un feri
to grave». Per ciò i deputati 
chiedono che il ministro ri
sponda se non sia il caso di 
far cessare le esercitazioni in 
quella caserma. 

Il padre di un amico del 
soldato morto, che ha voluto 
però mantenere l'anonimato, 
ci ha telefonato da Milano, 
per raccontarci alcune delle 
cose che II figlio gli ha detto in 
una telefonata avvenuta subi
to dopo la sciagura. Questo si
gnore ha confermato la circo
stanza che Giovanni Grillotti 
era al suo terzo esame di gui
da, e che non voleva stare nei 
carri, perché aveva paura. Ma 
sott'accusa d stala messa an
che la durezza eccessiva e in
sensata di una vita in caser
ma. Sembra, ad esempio, che 
mentre il comandante della 
base aveva autorizzato i sol
dati a vedere la finale del Mi-
lan nella sala cinema, il capi
tano lo abbia vietato, senza 
motivo. 

«No ai ticket» 
Ieri sit-in 
del Pel 

Non sono mancali aU'appimtamento. Meiitw I UrM Mqul 
entravano nelle nn> della Camera, a p i a n Moneteclkmo 
tornava la protesta, kit II i t ì ha organizzalo un lit-in sotto il 
Parlamento per ribadire la netta CfpodzloiK al baiasi tul
le malattie. Alla manifestazione ha partecipalo Antonio 
Battolino. della a n t a n * del W. il quale Ita illiiatmio le ra
gioni della protetta ojcrMmata conilo una tee»» giudicai» 
Ingiusta e mutile, dal momento che I tttrtnem ritortolo I 
proWeirUddciefcit pubblica 

la Regione 

BucaieU(CI) 
airidisu 

Prima della pausa elettorale 
il Consiglio regionale h i de- • 
cito- Nell'ultime seduta ha 
nominalo 15 rappretentintl 
della Regione Lazio che an
dranno allldisu. Tra questi 
Ce anche Marco BucarallL 
leader di Comunione t Usa» 

A PECHTCI ni vmnunnne ri tute» 
"•**»• * m» nomina Inopportuna sul plano politico • giuridico - ha commentato Mario Quadrucci, segretario re-
gkmale del Pel - dal momento che l'esponente tfi a e Me-
ressatoagU appaio sulla gettone o>lle mente». 

Ville a rischio Sor» In servizio da ieri. 
2 0 0 Vldili sguinzagliati nei parchi <*-

aZIOlK veglierar™ le ville remane 
Der la SlCUKZZa malate di degrado, piene di 
K « W a i u i i H U periccJLDopolatiafitallno 
^^m^^^^^——— «Mia piccola Cristina Oon-

., . u T T T ^ ^ Santini, morta giocando 
nella latacente Sem Moretta a villa Tortali», il Comune ri 
fa vivo. L'assessore ella polizia urbana Celestre AngrisanL 
che ha disposto il nuovo servizio, ha assicurato che nei 
prossimi giorni il numero dei -pizzardoni, vena aumentalo 
per garantire l'agibilità del parchi all'esercito di piccoli visi
tatori pronti ormai i lasciare la scuola per I giochi all'aria 
aperta. 

Librerie 
Mille pagine 
acquistate... 
100 gratis 

C'è da leggere. Sturarne»*. 
te. E gratis. Almeno per chi 
acquisterà 1000 pagine di li
bri e se ne vedrt consegna
re 100 senza sborsare una li
ra. E la nuova campagna 

. » . _ _ . ^ . ^ _ _ _ ^ promozionale per l'acquisto 

. . . . . —«-«•••••^ d e l 111̂  promojs, j^ig y, 
orerie di Roma e provincia aderenti all'Ali (Associazione li
brai italiani). L'Iniziativa, che partire il 5 giugno e durerà ti
no al 9, interesserà solo alcune collane di (l case editrici 
Nuova tappa, non ultima (in programma Iniziative per i 
piccoliedilorietatciictì),dell'invitoallalettura. 

È bastato un piccolo motivo 
insignificante. E per 50 par
sone le porte della Bibliote
ca nazionale sono rimaste 
chiuse. Ieri mattina, gli uten
ti ansiosi di accedere alle 

„ ^ m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ sale di lettura, hanno dovu-
-, . , ^ ^ ^ ^ to aspettare per quasi un'o

ra. L ostacolo era semplice, quasi ridicolo: marcavano i no-
mcreru per poter depositare le borse nel guardaroba all'in
gresso. Una delegazione intraprendente si è rivolta alla di
rezione che, con un po' di Imbarazzo, ha ovviato con nu-
meretu provvisori prestati dagli operai al lavoro nella biblio
teca. 

La «Biblioteca 
nazionale» 
non dà 
I numeri... 

Sequestrati 
30mila 
accendini 
di contrabbando 

Venivano da Milano, finiva
no agli incroci di Roma ca-
Sitale. Ieri è scattato il blitz e 

Mia accendini «usa e get
ta» di contrabbando sono 
stati sequestrali dalla guar-

• • . J . M . J M . ^ , . ^ . — . ^ — dia di finanza. Gli agenti da 
,. alcune settimane tenevano 

d occhio due «grossisti» marocchini. Ieri li hanno fermali al 
casello autostradale Roma-Nord, a bordo ài due automobili 
stracolme di accendini di contrabbando, destinati al vendi
tori abusivi appostati ai semafori della citta. I due maroc
chini sono stati denunciati. 

Accoltella 
alla gola 
il connazionale 
Grave l'algerino 

La discussione si è fatta ac
cesa. forse sono volate pa
role, grosse, poi e saltato 
fuori un coltella Mellaim 
Charis ile, 23 anni, algerino, 
ha colpito alla gola un suo 
connazionale, Belhous Fa-

j . , . . . rid. 32 anni. Il fatto è acca
duto ieri sera, dopo le otto, in via Giovanni Amendola. L'al
gerino lento e stato ricoverato con prognosi riservata al Po-
belino Umberto 1, l'altro è stato arrestato per tenuto ornici-

tTOMIUARIPMÌT" 

Primo giorno di megamuto 
In 700 pagano senza protestale 

CLAUDIA ARLETTI 

M Via Crescenzio, via Cola 
Di Rienzo, piazza Risorgimen
to. Le supermulte, autentiche 
mazzate che arrivano a 
300mila lire, finiscono a centi
naia sotto i tergicristallo delle 
auto malamente parcheggia
te. A Prati, sorta di quartiere. 
E ilota per l'applicazione della 

gge Ferri-Tognoll, Implaca
bili vigili armali di biro e bloc
chetti distribuiscono contrav-
venzioni battendo le strade 
palmo a palmo. 

A dispetto del provvedi
mento che punisce gli irrego
lari della macchina colpendo
li diritto al portafogli, qui co
me nel resto della dui, le au
to si snodano lungo i marcia
piedi per chilometri, come 
sempre In doppia fila o sulle 
strisce pedonali o dove ferma
no I mezzi dell'Atte. Anche a 
Prati, dove ieri tono state ditri-
buile qualcosa come settecen

to multe grazie a un'alleanza 
stretta tra vigili della XVII cir-
coscnzione e associazione del 
pedoni (Codacons), le rea
zioni della gente al provvedi
mento sono minime. 

Qualcuno, accòrto e recidi
vo, bada di mettere l'auto do
ve I vigili hannq già seminalo 
le contravvenzioni. Ce chi 
parcheggia parecchio lontanò 
dalla meta (.Dovevo andare 
in via Cavour, rio parcheggia
lo sotto le mura dal Valicano., 
brontola una signora). Ai se
mafori si fa un po' più di ai-. 
tenzlone: OOOmlla lire per 
non aver aspettato il verde so
no una bella botta», comttieri-
ta un giovanotto. 

Ma, in genere, •sosta selvag
gia» appare irriducibile. Alle, 
multe non si reagisce quasi 
più. «Veramente volevo chie
derle solo se potevo pagare 

direttamente a lei., dice al vi
gile un signore dall'aria intimi
dita che ha appena incassato 
una sberla da SOmila lire (au
to in doppia filà,.per l'appun
to). Il vigile; prevenuto, ai suo 
avvicinarsi era sbollato: -Ah 
no, non voglio sapere niente, 
non mi raccónti nulla, tanto la 
multa non gliela levo.. La scè
na, nel pomeriggio, si ripete 
più volte, 

Rassegnati, gli automobilisti 
al più abbozzano tentativi im
barazzati di fornire spiegazio
ni non richieste: «Stavo in po
sta., «Sono stato via un minuto 
e guardi, quifi venticinquemila 
lire., «Ho soltanto consegnato 
un documento, e via di que
sto passo. Al diniego rigoroso 
dei vigili, dietrofront con qual
che borbottio a mezza voce. 

Chi protesta lo fa su di un 
unico registro: >E vada con le 
multe salate, però ci dovreb
bero anche dare dei parcheg

gi», commenta un automobili
sta mentre analizza sconsola
to la multa appena presa in 
piazza Bologna, a San Loren
zo. 

E un altro: -Per i semafori è 
anche giusto, ma se la mac
china non si sa dove parcheg
giarla, che ci possiamo fare?.. 

Qualche lamentela anche 
Ira i ciclisti: per chi e in bici
cletta attraversare col semafo
ro rósso può costareun am
menda di 25mila (ire, contro 
le 6mila che si scucivano, pe
raltro raramente; lino all'altro 
giorno. La sosta vietata di chi 
viaggia su due ruote vale da 
ieri una multa da 1 Ornila lire. 
Ma tra i ciclisti come fra i pe
doni alle domande sulle su
permulte di norma si risponde 
con un'eloquente alzata di. 
spalle: parecchi neppure san
no che il provvedimento Ferri-
Tognoli non viene eseguito 
unicamente a spese degli au
tomobilisti. 

GatetÉtoÉL. il modello 740 
• • È una legge universale. 
Funziona davanti ai semafori, 
come in un Ufficio postale: C'è 
sempre chi non si rassegna a 
stare in coda e, sfoderati go
miti e faccia tosta, si fa avanti 
come può. Ma il gioco vuole 
che, Una volta colti in fallo, si 
rientri nel ranghi, aspettando 
la prossima occasione. Non 
deve aver pensato cosi Luigi 
Capuano, ventisettenne di Be
nevento ma residente a Roma, 
che mercoledì sera nell'ufficio 
postale di piazza S. Silvestro si 
è lasciato andare ad intempe
ranze da Far West; tra la folla 
che aspettava dolorosamente 
in fila perspedire il 740. 

Arrivato tardi, a poche ore 
dalla scadenza per presentare 
la dichiarazione dei redditi, il 
solerte contribuente ha inizia
lo a lavorare ai lianchi per 
scavalcare chi aveva davanti e 
recuperare il tempo perduto. 
Una tattica di logoramento, 
cercando di prendere per 
stanchezza i malcapitati di 
turno, stanchi di puntare i pie
di a terra e allargare I gomiti 
per Impedirgli il passaggio. 
Ma alla fine è stato scoperto. 

Ce chi finisce in carcere perché non paga le tas
se e chi, invece, perché le vuole pagare a tutti i 
costi. Luigi Capuano, dopo aver tentato spericolati 
sorpassi nella fila di contribuenti dell'ultima ora 
alla posta di piazza S. Silvestro, ha malmenato 
due agenti intervenuti per costringerlo a rispettare 
il suo turno, mandandoli in ospedale. È stato ar
restato, senza poter spedire il 740. 

MARINA MASTROLUCA" 

Prima mormorii, poi spinte, 
proteste, lamentele, .Lei è un 
maleducato!» «Tomi in fila!». 
Capuano, però, non vuole ce
dere, determinato a conse
gnare il modulo per tempo e 
a non mandare in fumo il frut
to di inesauribili tormenti inte
riori intomo al 740. 

Del resto, non si sfugge. 
Giorni di studio attento, con
sultazioni febbrili tra amici, te
lefonate angosciate al cono
scente che ha un cognato 
commercialista, notti insonni 
degenerate ih discussioni fa
miliari sul da farsi, pareri di
scordanti, voci, smentite, con
sigli chiesti e dati in ascenso
re. Scagli la prima pietra chi'è 

riuscito a compilare il 740 
senza palpiti. Inutile negarlo, 
l'impresa e ardua, le istruzioni 
poco chiare, il mal di testa in 
agguato al primo scoglio, 
mentre continua il conto alla 
rovescia e la scadenza si avvi
cina inesorabile. Schiacciati 
dalla responsabilità di decifra
re il volere dello Stato; incerti 
sui quadri da riempire, an
nientati di fronte a calcoli di 
percentuali, detrazioni e ali
quote, si finisce per infilare la 
testa sotto la sabbia e rinviare 
tutto al giorno dopo. 

Alla resa dei conti, però, ci 
si ritrova tutti infila davanti ad 
uno sportello, stretti nella cal
ca dell'ultimo momento con 1 

nervi logori, mentre in (ondo 
ancora lavora il tarlo del dub
bio. Ma tante. In un impeto di 
rabbia e di coraggio ci si lan
cia nella folla. Come Capuano 
che, deciso a dichiarare ogni 
suo bene costi quel che costi, 
esagera in solerzia. Tanto la, 
che nella calca in tumulto in
terviene un'agente della poli
zia postale, invitando alla cal
ma. Ma lui non rinuncia. Anzi 
se la prende con la donna po
liziotto. Strilli, strepiti, invettl-
ve, alla fine interviene anche " 
un sovrintendente della poli
zìa di Stata Peggio che mai. Il 
contribuente ritardatario co-
mincia a menar fendenti « de
stra e a manca. Calci e pugni 
non risparmiano i due agenti 
che finiscono contusi all'ospe
dale S. Giacomo, con una 
prognosi di sette giorni, Ca-
puano viene immobilizzato da 
altri poliziotti, accorsi in aiuto, 
e spedilo a Regina Coeli, con 
I accusa di resistenza, oltrag
gio, violenza e lesioni, N o n i 
stalo spedito, invece, il 740 e 
il solerte Capuano, ahimè, do
vrà pagare le penalità del ca
so per la ritardata presentazio-

l'Unità 
Venerdì 
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